
Biella. La notizia dei cimeli del 53°
Reggimento Fanteria, rinchiusi e di-
menticati nella vecchia sede dell’as-
sociazione d’arma, ha suscitato diver-
se reazioni in svariati ambienti bielle-
si, soprattutto quelli in qualche modo
legati alle altre associazioni d’arma.
In realtà, come “il Biellese” aveva ri-
portato lo scorso numero, dopo la
morte dell’ultimo presidente dell’as-
sociazione 53° Fanteria di Biella, Gio-
vanni Sanna,  i pochi rimasti avevano
deciso di restituire alla Città di Biella
le chiavi della sede di via Orfanotro-
fio. Era l’anno 2002. Da quel momen-
to del glorioso reggimento e dei pochi
superstiti ancora in vita nel Biellese,
non si è più saputo nulla.
Ed anche ai piedi del monumento ai
caduti del 53° Fanteria situato ai giar-
dini pubblici Zumaglini di Biella,
una volta all’anno a deporre un
omaggio floreale è rimasto il figlio
del compianto presidente, per onora-
re la memoria di quei morti in batta-
glia e quella di suo padre, che aveva
dedicato una parte importante della
sua vita affinché non si perdesse il ri-
cordo di quel Reggimento che, tra
l’altro, fu di stanza a Biella dal 1939
al 1943.
Ora l’obiettivo dovrebbe essere quel-
lo di riaprire dopo tanto tempo le
porte di quella sede dove tutto è ri-
masto come lo avevano lasciato gli
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«Nel nostro museo c’è posto
per i cimeli del 53° Fanteria»

Pronta disponibilità espressa dal responsabile del Museo delle Truppe Alpine
«Disponiamo di un percorso che dedica spazi anche ad altre associazioni»

TELETHON
Gli alpini e la lotteria
della “maratona”
Pubblichiamo i numeri vincenti dei
biglietti della lotteria di Telethon co-
ordinata dagli alpini delle Sezione
Ana di Biella nei giorni scorsi. Ripor-
tiamo numeri e relativi premi: 5547
(scooter), 15.976 (week end a Barcel-
lona), 7365 (orologio), 14168 (vaso
veneziano), 8598 (due biglietti per lo
spettacolo di Fiorello), 13685 buono
per due cene per due persone,  4775
(cestino), 14202 (maglione), 18791
(bicchieri di cristallo), 8540 (autora-
dio), 13224 (maglia), 14214 e 14796
(occhiali), 3264 (12 bottiglie), 1962
(lampada), 19159 (cappello uomo),
3596 (cappello donna), 12563 (buono
per due cene a base di pesce), 17211
(occhiali), 8560 (buono per dieci piz-
ze Margherita), 4651, 12369, 13229,
11434, 15281, 10249, 17400, 4697 (ta-
glio di stoffa), 13209 (portafoto),
15113 (buono per convergenza auto),
16653 (pigiama uomo o donna),
12568 (cravatta), 3266 (accessori au-
to),  3552 (buono per una piega don-
na), 4671 (sei bottiglie Bramaterra),
4689 (contapassi).

FUNIVIE
Anello di fondo
aperto al Mucrone
Primissima neve e primissimo im-
pianto aperto dalla Fondazione Funi-
vie Oropa: si tratta del piccolo anello
di fondo che dal rifugio “Savoia” rag-
giunge il lago del Mucrone. Le funivie
in occasione delle festività funzione-
ranno ogni giorno da domani sino al
7 gennaio con l’unica interruzione
prevista per la giornata del 25 dicem-
bre. Ovviamente la speranza è che
nei prossimi giorni scenda altra neve
che consenta di aprire le piste.

La nuova sede dell’Ana di Biella in via
Nazionale. In quei grandi locali è col-
locato il Museo delle Truppe Alpine

ultimi vecchi fanti prima di prendere
l’amara decisione. Si tratterebbe dun-
que di andare a recuperare quanto ri-
masto, documentazioni, cimeli, laba-
ri, immagini, testimonianze e tradur-
re il tutto in un luogo più consono e,
soprattutto, accessibile ed in grado di
perpetuare il ricordo di questo scam-
polo di storia e di chi, sacrificando
anche la propria vita, ne fece parte.
Ed è proprio con questi principi che

l’indomani dell’uscita su “il Bielle-
se” del primo appello, il responsabile
del Museo delle Truppe Alpine che
ha sede presso la nuova sede della
Sezione Ana di Biella, in via Nazio-
nale,  Marco Fulcheri, ha inviato al
giornale la seguente nota: “Ho appre-
so dal vostro giornale della questione
dei ricordi e dei cimeli del 53° Fante-
ria dimenticati dal 2002. Rendo noto
che nell’allestimento del nostro nuo-

vo percorso museale sono previsti
spazi dedicati alle altre associazioni
d’arma del Biellese e non, volendo
creare un museo non esclusivamente
legato agli alpini, ma alla realtà loca-
le nei vari periodi storici. Il Museo è
quindi a disposizione per affiancarsi
in questa campagna per non disper-
dere queste importanti memorie, ren-
dendosi disponibile per accoglierli in
una delle sue sale.
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